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BACKGROUND

Circa un quarto di tutti i casi di cancro nel mondo viene diagnosticato e 
trattato in Europa. 
Nel nostro continente i tumori dell’apparato digerente sono la principale 
causa di mortalità: sono circa 350.000 i morti/anno per neoplasie del 
colonretto, stomaco, fegato e pancreas. 
Di conseguenza, è molto importante fornire raccomandazioni e indicazioni 
per favorire l’implementazione di programmi atti a ridurre il peso delle 
neoplasie digestive.
Sebbene ci si aspetti nei prossimi 20 anni un aumento dell’incidenza del 
cancro gastrico, ci sono elementi che ne fanno ritenere possibile una 
riduzione della mortalità.
In Italia il quadro epidemiologico descritto non si discosta in modo significativo.

Alcuni dati:
• il cancro colorettale è la seconda causa di cancro nelle donne; 
• l’epatocarcinoma uccide 80.000 persone ogni anno;
• oltre l’80% dei tumori del pancreas è incurabile.

SFIDE E OPPORTUNITÀ

1. �Il 90% dei casi di cancro gastrico è correlabile all’infezione da H. pylori. 
Evidenze suggeriscono la possibilità di una riduzione della mortalità 
per cancro gastrico eradicando l’H. pylori.

2. �La partecipazione alle procedure di screening di massa non è ancora 
soddisfacente. E’ da ritenersi che si debbano sottoporre a screening i 
soggetti ad alto rischio (da calcolarsi sulla base di parametri ambientali, 
genetici, personali e clinici).

3. �In Europa la maggior parte dei casi di epatocarcinoma è diagnosticata 
in fase avanzata. In altri paesi (es: Giappone) programmi di screening 
hanno consentito aumenti fortemente significativi della sopravvivenza 
a 5 anni. Vista la stretta relazione fra epatopatie croniche ed 
epatocarcinoma, le campagne di screening su popolazioni mirate 
potrebbero essere implementate. 

4. �Poiché ad oggi non è pensabile alcuna strategia di screening del cancro 
pancreatico ci si può ragionevolmente attendere un miglioramento 
dello scenario dalla sorveglianza di soggetti a rischio e dalla ricerca di 
biomarcatori più affidabili.

La FMD ritiene importante che tutti gli stakeholders coinvolti nella prevenzione 
e nella gestione delle patologie di ambito gastroenterologico italiano affronti 
con determinazione il progetto di screening sia per quanto riguarda quelli 
in essere sia per ampliare le possibilità di diagnosi precoce, focalizzando 
l’attenzione sulla popolazione maggiormente a rischio. Si sottolinea inoltre 
l’opportunità di formalizzare l’accesso a tali screening nei LEA.

RACCOMANDAZIONI EUROPEE E AZIONI UTILI IN ITALIA

1. �Produrre ben disegnati programmi di screening per H. pylori su base 
regionale. Promuovere la ricerca di biomarcatori per l’individuazione 
di soggetti a maggior rischio.

2. �Espandere politiche di screening di massa per CRC. Promuovere 
ricerca per valutare le diverse metodologie di screening. Promuovere 
la ricerca di algoritmi che consentano di valutare il rischio individuale.

3. �Implementare programmi di screening su popolazioni di pazienti 
epatopatici ad alto rischio di HCC. Perfezionare procedure di screening 
per cirrosi epatica contribuendo a migliorare la diagnosi precoce di HCC.

4. �Promuovere la ricerca per l’identificazione di screening biomarkers 
per cancro del pancreas che abbiano elevata accuratezza e un buon 
rapporto costo-efficacia. Promuovere lo sviluppo di metodiche di 
imaging più precise cui sottoporre popolazioni ad alto rischio.

La Fondazione per le Malattie Digestive (FMD) - costituitasi nel 2013, per 
impulso ed iniziativa della SIGE, tra la Società Italiana di Gastroenterologia ed 
Endoscopia Digestiva (SIGE), l’Associazione UNIGASTRO e l’Associazione 
Italiana per lo Studio del Pancreas (AISP) - tra i suoi principali obiettivi 
annovera la promozione di attività di prevenzione e di educazione sanitaria, 
a tutti i livelli, delle patologie dell’apparato digerente. La Fondazione 
intende inoltre raccordare e sviluppare sinergie e collaborazioni con altri 
organismi, pubblici o privati, che operino nei settori d’interesse della 
Gastroenterologia.



12:30 	 Lettura
	 Il peso delle neoplasie digestive in Italia
	 N. Cartabellotta

13:00	 Lunch

 	 STATO ATTUALE, CRITICITÀ E PROPOSTE PER I TUMORI DIGESTIVI 
	 Moderatore: A. Craxì
	 Co-moderatori: E. Giannini, M. Falconi

14:15	 Tavola rotonda
	 Strategie di prevenzione e metodologie di screening 
	 B. Annibale, F. Farinati, L. Frulloni, I. Grattagliano, L. Ricciardiello

15:30 	 Tavola rotonda 
	� Medicina molecolare, tecnologie avanzate e implicazioni 

dell’innovazione tecnologica nel trattamento delle neoplasie 
dell’apparato digerente

	 • �Stomaco: radiomica 
A. Laghi 

	 • ���Fegato: radiomica e proteogenomica
	�     R. Cannella, L. Terracciano
	 • ��Colonretto: radiomica e proteogenomica
	     D. Caruso, L. Laghi
	 • �Pancreas: radiomica e proteogenomica
	    R. De Robertis Lombardi, C. Luchini

	 Incontro con la stampa

17:00	 Fine lavori 

PROGRAMMA SCIENTIFICO

09:30	 APERTURA LAVORI
	 A. Craxì - Presidente FMD
	 B. Annibale - Presidente SIGE
	 M. Falconi - Presidente AISP
	 E. Giannini - Coordinatore didattico COLMAD UNIGASTRO
	 A. Benedetti - Presidente FISMAD 

	 SPOTLIGHT SULLA REALTÀ ITALIANA
	 Moderatori: B. Annibale, A. Benedetti
	
10:00	� Prevenzione, Ricerca e Innovazione nella lotta ai tumori:
	 l’impegno della politica

10:20	� I LEA e la prevenzione dei tumori digestivi, aspettative e realtà 
nelle singole regioni 

	 P. Ursillo

10.40	 Discussione

11.00 	 Coffee break

11:30	 Lettura
	 I progetti PNRR per l’oncologia di precisione
	 D. Alvaro

11.50	 �Screening oncologici e tecniche di comunicazione: 
	 • �Il punto di vista delle Organizzazioni di tutela del diritto alla salute
	   T. Aceti, I. Gardini, S. Leone
	 • �Il ruolo delle Società Scientifiche
	   A. Benedetti, M.C. Parodi, M. Soncini

	
12.10 	 Discussione
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La partecipazione all’evento è gratuita. 

E’ prevista la partecipazione in presenza e in modalità online
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